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ID. Il prezzo dell’olio 
ROMA, 14. — Dopo alcune convali- 
beni — fra cui quella dell’on. Mi- 
i ° — Proposte dalla Giunta delle e- 
promi, MURIALDI, ss. ai, consumi di- 

fara all'on. Tamborino che i prezzì 
vendita dell’olfo di oliva sono fis- 

fai calmieri locali senza l’îngeren- 
pe dello Stato. 

tcorda che per l’olîo dopo aver ne- 
| ènni scorsì sperimentato il regime 
Boll bero commercio con prezzi calmie 

è quello della requisizione quasi 
*, Quest'anno, per la grande sear- 

à 

«Ji 

Sì 
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del Prodotto, è stato necessario a- 
#re il regime delle requisizioni par 

Vai del deputato Bombacci). 
ebbero perciò proteste e lagnanze. 

î parte dei produttori colpiti da; sìf- 
fto lequìsizioni. Ad ogni modo il 
bamissariato ha posto. ogni cura 
Wehè fosse eliminata qualsiasi dispa- 
è di trattamento e perchè si usasse il 
*imo riguardo aì legittimi interes- 

Gg | doi produttori. 
pc però che nonostante le 
e adottate îl prodotto quest’anno 

l'assufficiente al consumo nazionale 
Wieeruzioni all’estrema sinistra). 
bi 'AMBORINO lamenta che ai pro- 
[o di olio e agli industriali;in ve- 

* Questo prodotto sia stato requisì- 

    

  

| 
è prezzo assolutamente inadeguato, x 

le tre si è permesso ai rivenditori di - 
Ptficare impurjdmente i prezzi ‘elet’ 
è È sul mercato questo essenzìalîssimo 
[edotto deve essere assolutamente li. 

  

N’INTERROGAZIONE DI CAPPA 
CHE SUSCITA LA RABBIA SO. 
(CIALISTA, 

REINI sg. al ind., comm. e lavoro ri 
pr all’on. Cappa che per quanto 

erre la rappresentanza della clas- 
| lavoratrice negli organi centrali crea 
Ta Provvedere alla disoccupazione 

esatto che essa sia monopolio del 
| ®Pganizzazìionìi socialiste ufficiali 

elnire di esse fanno parte membri de- 
Buati dalle organizzazioni economi- 
“ e # he fanno capo alla confederazio- 

‘aliana del lavoro. 

  

doeni gnl modo un Fecente decreto, 
® sarà Prossimamente sottoposto al- 
| Camera per 

124 

la sua conversione ‘n 
Re, , dispone che i 1 rappresentanti del 20 “4 ‘el: fis interessate siano da queste di- 
‘amente designati ed il Governo non 

| iftcolta. a consentire perchè nel re- 19,10 Famento SÌ stabilìsca che la loro ele- 
9.324 e avvenga col sistema proporziona- e ge fl è ì osiechè tutte le parti siano egual- LE Bio rappresentate. 

2a KAPPA aVverte ch e i dolor si i 
Mantova furono ie Quelli che lo ìindus- 39% Go ad occuparsi del modo Wu NE Mano gli organi centrali. 

M@0nstata che 1’ azione di tali: orcani fi, di poca o dì nessuna efficacia; e precisamente perchè una parte I pico riuscì a monopolizzare in essi 
SET * ‘appresentanza dei lavoratori del _ *Se con ingiusta e dannosa esclusìo- 

î dei rappresentanti dei lavoratori AR sono iscritti al DEA Socta- 

snrefiffAttor 
iso 

.90.. 

;an 

| — 

ma la necessità di E. SÌ che 
debbano deplorare siffatte ingiu 

ricer] *Sclusioni fapplausì al centro; ru- 
ri. pre ì all’ estrema sinistra). mai ins 
àl 6,30% îdo ìl riconoscimento di tutte in-    
tnt: tamente le organizzazioni operaie 
se distinzione di tendenze politiche, 
Sa al'centro e rumorì all’estre- 

i Stra, Alcuni deputati dell’estre. 
Sinist 

Mririco "a si recario al:centro; tumul- 
È Mì e agitazioni). 

Pres : 

Sidente Sospende la seduta. 

  

    

   

  

limitatamente alle esigenze del’ 
teumo locale (violente, ripetute in-- 

‘quello che. Ministero delle 

La paternale del presisiente 

Alle 18,40 riprende la seduta. 

PRESIDENTE 

Deplora vivamente 
K' 

vuole mantenere saldo ìl prestigio del- 

Ciò deve 

(segni d’attenzione) 

quanto è accaduto 

necessario evitare ogni eccesso se si 

le. istituzioni parlamentari. 
essere nel pensiero e nell’anîmo di tut- 

ti 1 deputati a Sd ia ap- 
partengono. \ 

» \ 

Sì augura che non si ripetano più nè 

-ecessi verbali nè atti di vìolefiza e poi- 

chè è stato accertato în modo indubbio 

ERI 

   

elude affermando che se non sì attue- 

ranno grandi lavori per rimediare al- 

la disoccupazione gravi fatti potranno 

accadere in quelle provincie venete. 
i £ i 9° Ca 

Presidente ricorda che nella se- Il 

duta di domani sì discuteranno le In- i 
terpell anze sulla politica estera. 

MICHELI chiede che in tale occasio 

ne si svolgano anche le interrogazioni. 

‘ sullo stesso argomento. 

NITTI acconsente purchè le interro- 

gazioni sìano convertite in interpellan-. 

ste 
‘ che un deputato è trasceso, deve con, 

rammarico ma con serena coscienza rÌ- 

chiamare all’ordìne il deputato Pane- 

bianco (proteste all’estrema. sinistra, 

approvazioni alle altre parti). 

PANEBIANCO dichiara di essere a-. 

lieno dalle inutili violenze; ha ritenu- 

to ‘di essere stato oravemente ingluria- 

4 ed ha ritenuto suo dovere di reagi- 

re; non può quindi accettare il rìichia- 

ino all'ordine o all’estrema sì- 

uìstra). 

Segulta la discussione delle stato di 

previsione della spesa del ministro dei 

lavori pubblici per l’esercìzio finanzia- 

rio 1919 e 1920. 

BERTINI rileva che il bilancio deì 

LL. PP. mentre riflette tutto il movi: 

mento economico del paese assume 0g- 

gì, importanza politica. 

Lamenta che l’opera del ministro del 

Lavori Pubblici nel periodo preceden- 

te alla. guerra sia stata eccessivamente, 

lenta. 

Rileva la insufficienza del corpo del 

| genfo cìvile a provvedere alla comples- 

sa, opera del dopoguerra. 

Invoca uno studìo sollecito e comple. 

to del problema delle abitazioni per ri 

solvere la erìsi attuale. Crede che 

Soverno debba stimolare l’inizìativa, 

privata delle costruzioni mediante con 

corsi nélla spesa. 

Lamenta ehe nel ssi sul 

le abitazioni siano stati dimenticati . 

bisogni delle popolazioni agricole e e- 

sorta il Governo a risolvere il proble- 

ma. x 

Si augura «he ìl problema sia dal Go- 

verno ripreso iu completo esame. 

Lamenta poi il ritardo con cui 

procede alla costruzione di alcune lì- 

ne ferroviarie e specialmente della di- 

rettissima Bologna-Firenze. 

Parla quindi Merloni, socialista, la- 

mentando la mancata utilizzazione del 

del materiale bell.co e il poco conto in 

cui furono tenute le cooperative dì la- 

voro: 
PANTANO, lato ai LL. PP., os- 

serva che il suo ministero non ha tra- 

scurato affatto dì far larghissìmi prele- 

vamenti di materiale bellico. 

Moltissime baracche furono inviate 

alla località ove si verificò ìl terremoto, 

molte non utilizzabili come abitazione 

vengono adibite come magazzini. 

SALVATORE svolge un ordìne del 
giorno per la «dimenticata» provincia 
dî Salerno e pel Mezzogiorno. 

FRONDA: lamenta anche egli che le 

grandì promesse sin ora fatte a favo- 

re del Mezzogiorno non abbiano avuto 

nemmeno un principio di esecuzione. 

Da ciò è sorta la necessità dei sussidi 

per la disoccupazione ma questo sìste- 

ma. non fa.che creare un disagio pro- . 

letario che minaccia la quiete pubblica 

TONELLO premette che maî come 

in quest’ora si sente così profondamen- 

te regionalista per reclamare provve- 

dimenti a favore della sua regione ve- 
neta, tanto martoriato dalla guerra. 

L’opera del ministro dei lavori pub- 

blicì deve integrare coi larghi mezzì 

Terre 

Liberate non è in grado di fare e con- 

il 

st 

ROSSI FRANCESCO chiede che do- 

mani si svolgano anche le interroga 

i zioni sulla questione dell'olio. 

NITTI dîce che queste seguiranno %l 

: loro corso regolamentare. 

La seduta termina alle ore 19. 

Note alia seduta 
Fino all’ora di andare in macchina ; 

‘ non ci sono giuntì particolari sull’azio- 
ne manesca compiuta eroicomicamente 
dal socialista padovano Panebianco, 

H tumulto .avetavro ieri alla Came- 
ru per opera do deputati rossi è fa- 

cilmente spiegabile 
delfeato sollevato alla Camera dal col- 
lega avv. Cappa direttore dell’« Avve- 
nire d’Italia. I socialistî finora, grazie 

alla poritica di. Giolìtti proseguita poi 

da So auîno e Salandra, hanno monopo-, 
lirzatotatte le rappresentanze operaîe ; 

+‘ negli organi statalì, 
nunzognero pretesto che la loro Con- 
federazione del Lavoro.era neutrale ed 
apolitica, sfruttando presso Ì ministri 
tutti î vantaggi di clientela e dì dena- 
10 per le lore cooperative di produ- 

zione e di lavoro, con esclusione delle 

altre 

‘avlî in monopolio per addomesticarli 
alla Camera, 

Cra ched socialisti hanna gettato la. 
uaschera e ostentano la marca bolsce- 
vica della loro Confederazione, 

sticamento retr’buìto, vorrebbero e-. 

a ralmente 
rario ed a conservare È monopolii. 

E quando il tasto di una ‘perequa- 

zione tra organizzati 

viene toccato — come ha fatto ieri 

Von. Cappa — — trascendono senza cono. 

«cere limiti. Ad 
ina cre i A Ì   

A Î Fenuto 
‘ROMA, 4. — Al Senato ìl ea 

comunfca che gli uffici hanno ammesso 
alla lettura una prejista di di 

iniziativa «dei senatori Ferchiris 

giorino ed altri per l'ordinamento a- 

grario e la istituzione delle camere di. © 

agricoltura. 

VISOCCHI, 
avverte che il Governo ha ®ià presen- 

un disegno 0° legge 

oO ve ge 

Mag- 

tato alla Carsera. 1 
ìn molta parte è analogo. 

BACELLI ministro’ all’istruz., ri- 

sponde ad una fnterrogazione Tamassìa 

che ha chiesto ed ottenuto l’assenso 

che 

dei ministrì del Tesoro e degli affari. 

esteri che si desse alla Delegazione ita- 

liana al Congresso della. pace la facol- 

tà di proporre che la Commîsstene del 

le riparazioni autorìzzasse in conto 

Gelle riparazioni dovute dalla Germa- 
nÎa l’acquisto delle pubblicazioni scien. 

tifiche tedesche e delle rivìste edite 

durante la guerra. 

1 perfosfati 

SINIBALDI interroga il ministro dì 

agricoltura per sap=re se gli constl che 

le fabbriche di perfosfato în attesa de- 

gli aumenti di prezzo pre eveduii per le 

mutate condìz sni del rifornimento di 

fosforiti abbiano sospesa completamen 

te la vendita dei perfosfati privando 

oli agricoltori della possibilità di co- 
miìnciare tempestivamente le coneima- 

‘all’estero della materia 

stato: ed 

‘cure benchè noh si sla raggiunto anco- 

dato l’argomento 

collo specioso e, 

Il Governo si adattava ad allat-. 

ora. 
Che si mostreno te stî ad ogni addome: 

contilmare a mungere VE. 

ed organizzati 

ministro d’Agricoltura. 

  

umulto: deputato 

l’erdine. 
zioni primaverili e se intenda .inter- 

xenire prontamente per impedire che 

tal stato ‘di cose sì prolunghi cop 

eravissimo danno della agricoltura na-. 

zionale. C'è una interrogazione del se- 

natore Pellerano per sapere se sia ve- 

‘3 che non potremo avere în questo an- 

n0 le-600,000. tonnellate di fosfatì afri- 

canì promessìci dal governo francese. 

VISOCCHI, ministro, all’Agricoltu- 

‘a, dichiara che l’approvvigionamento 

prima occor- 

rente alla produzione del, perfosfato è 

d è oggetto delle sue più vive 

ra il fabbisogno necessario. Tuttavia 

dopo la fine del periodo bellico l’îm- 

pertazione è andata sempre aumentan. 

do. 

Nello scorso mese di dicembre essen- - 

do. stato imposto delle restìrzioni alle 

- esportazioni dei fosfati tunisini ed al- 

‘ gerinf i rifornìmentì della materia pri-. 

ma vennero a subirne qualche scossa ma. 

poi il governo francese ha rinunciato 

alla formalità del visto da parte del. 

sovernb italìiano .e. così sî sono potuti 

avere’ nuovamente regolari arrivi. quan 

titativi per la canipagna ‘ primaverile. 

Sarebbe certamente desiderabile che 

venisse concessa una assegnazione mag 

giore dì 425.000 tonnellate e sono state 

rivolte al governo, francese le più vive 

\yremure perchè accondiscenda alle no- 

dire richieste. . i 

‘Non gli consta Ha la fabbriche ita- 

liane abbiano sospeso 

la vendìta dei perfosfati. 

Gruppi industriali e le associazioni 

agrarie stanno ora. prendendo accor- 

di per poter nel più breve termine far 

giungere agli agricoltori il concime lo- 

ro occorrente vi sarà un convegno @& 

Roma a tale uopo in settimana. Le fab. 

briche quando pubblicarono Ì prezzi di 

vendita del perfosfato per la campa- 

‘ che si potess» s avere una titeriore d' 

mìnuzione nella primavera. 

Non erede che. questa diminuzione 

possa verificarsi perchè qualche grup- 

po Industriali Italiani ha già richiesto 

un nuovo esame del costo dì produzio- 

né per ottenere una vutiazoi ine ‘al prez- 

19 di calmiere. Tutto ciò è accaduto în 

questi giorni. Il ministero sta esamt- 

nando la quastione: non sî sa ancora 

se sarà decìso un ritocco del prezzo 

del calmiera. 

Eglî farà quanto è possibile perchè 

la questione venga risolta tenendo 

cento dei glusti des! iderì degli agricol- 

tori, e sì assicurò all’agrieoltura la re- 

colare distrib: izione del fosfali. 

Replicano Sinigaldi e Pellerano. 

Si discuvone quindi gi articolì del 

D.D. L. sul Son in per ingiun- 

MERO: 

Quindi sì discute ìl disegno dì legge. 

del regio decreto del 4 novembre 1919 

che attribuisce alla Corte di Cassazione 

di Roma la decisione dei discorsi e del 

conflitti dì competenza provenienti dal 

le nuove provincie. 

in feti e Tia 

L’ora legale 

anehe per quest'anno in Francia 

\ PARIGI, 4. — La Camera ha appro- 
vato un progetto di legge che fissa al 
15 febbrafo l'applicazione dell’ora esti- 
va per il 1920 e al 15 marzo “per 3, ans 
no successivo. 

indi di Che in Ttalîa non si reîn- 
troduca simile stranezze. La nostra sì- 

tuazione geografica (siamo molto più a 
mezzodì che nonla Francia) rende inu- 
tile l’anteeipazione dell'ora. legale, .la 
cui relnstaprazione mon sì saprebbe 
Spiegare che per un idiotismo mimeti- 

sta. 

completamente . 

ona autunnale dichiararono. possibile. — 

tà int 
LONDRA, 4. — La « Reuter » dichia- 

ra ehe le voci corse di rottura delle 
r-lazioni diplomatiche o dell’applica- 
zione del bloceo marittimo in relazio- 
ne all’estradizione dell’ex Kalser non 
seltanto sono premature ma arrischia- 
te piene i tali misure non furono con- 
sicerate ed ancora meno discusse,    

bi decrete francese 
sul prezzo del pane 

PARIGI, 4. — Un decreto eleva il 

prezzo della farina a 95 franchì il 

guintale e quello della crusca a 48. Un 

giornaliera d’ 
400 grammi al prezzo attuale sarà rila- 

sciato da al 

elia che hanno tre 

buono per una razione 

municipi di fami- 

fig] di meno dî se- 
dicl anni a loro carico, alle vedove che 
Hanno due figlî di meno di 16 anni a 

capi 

‘loro carico, aî mutilati di suerra più. 
gravì ed.al veechi che beneficiano del- 7 
1 la legge sull’assistenza ai vecchi. 

Uttima pace dell’Estonia 
Sn il Soviet 

DORPAT, — Il trattato di pace 
tra 1’ "st e a Russia è di 16 pagi-. 
ri: riconosce l’indîpendenza assoluta 
ell’Estgnia e-la neutralità perpetua di 
2 e del cofo di Finandia; ìmpone lo 
immediato reciproco rimpatrio deì pri- 
gionigri 9 nessun rimborso delle spese 
dì guerra, nè rivalse russe per'i beni 
dell’ex impero trovantisi in Estonia; la. 
Russla verserà all’Estonia 15 milioni 
di rubli in oro e restituîrà tutti 1 beni 
estoni. trasportati in Russia. L’Estonia 
segnerà alla Russia località nei portî 
liberì per le mercì di transito. 

La Russia accorda all’Estonia il di- 
‘ritto privilegiato di unire Mosca ad 
.un: qualsiasi. punto della frontiera. e- 
stone con una, ferrovia a doppio bina- 
rio ed il diritto di sfruttarla e le fa 
concessione privilegiata dî sfruttamen- 
to di: foreste. L’Estonia «dà alla Rus- 
sia ll prìvilegio di ‘utilizzare le cascate” 
della. foce della Narova . per. ÎÌmprese 
idrodlettriche. PERE 

La riluttanza svizzera 
per la Lega delle Nazioni 

BERNA, 4. — Motta, presidente del. 
la Conifeder: azione, in una dichiarazio-' 
ne all'Assemblea federale, spiega per- 
chè l’ingrsso della Svizzera nella Lga 
delle Nazìoni è derito al voto: popola- 
ra che richiede tempo per essere pre- 

. parato con propaganda e discussioni. 
“Ad ogni modo: 

Tola Svizzra non partecipa militar- 
mente ;a. Nessuna guerra, Lesomeno a 
quelle ché somò contemplate nell’arti- 
colo 16 del patto della Lega delle Na- . 
sie no 

2.0 la Svizzera non potrebbe ammet- 
tere nè il passaggio di truppe nè pre- 
parazione di imprese militari sul suo 
territorio. Se dovesse sussistere incer- 
tezza è dubbîo sulla portata e sul signi- 
ficato della nostra neutralità militare 

‘ Il popolo sarebbe giustamente preoccu- 
pato e rifiuterebbe fn grande maggio- 
ranza di cambiare le nevitralità nazio- 
nali con la nuova neutralità incostan- 
te, incerta e mal definìta, ‘© 

L’agitazione tedesca 
contro Ja consegna doi colsovati 

° BERLINO, 4. — I. giornali dicono 
che l'agitazione prodotta dalle doman- 
de di consegna dei colpevoli cresce in 
tutta la Germania. Assemblee tenute a 
Dresda ed în altre città della provin: 
cìa hanno levate alte le loro proteste 
eontro tali domande dichiarando che 
egse sono nella maggiore parte conse. 
guenze di denunzie menzognere. An- 

che se gli accusati fossero anteriormen 
te liberatì ciò non costitufrebbe un 
compenso sufficlente per la prevenzio- 
ne subita e la Germania dovrebbe do- 
mandare delle garanzie. 

  

Von Levsner — cei telegrafano da 
Parigi — restituì la lista dei colpevoli 
a Millerand dichiarando di non essere 

più capo della Delegazione tedesca. 
Era stato esonerato ed avea solo 

l*inearico di Ci la nota degli 
alleatî. 

AL diamitardinno io Calloova 
BARCELLONA, 4 — E’ seoppiaàta 

una bomba a Tariasa, prov. di Barcel- 

lona, davanti alla porta. del domiellio 

del Presidente dell’Unione Monarchì- 

ca che era stato comandato al congres- 

sé del Javorò che Si è tenuto recente- 

mente à Rae 

: mentè “ai bolscevichi che 

ani 

Le inserzioni si ricevono presso 

la Unione Pubblicità Italiana, 
Via Manin 8, Udine, 

INSERZIONI 
I prezzi per linea o spazio di 

linea di corpo 6: Pubblicità in {' 
abbonamento pag. di testo L. 0.60, 
4* L. 0.30, cronaca L..2. Avvisi 
ufficiali occasionali : pag. di teste 
L. 1.50, 4* L. 0.75, cronaca L. 3, 
finanziari e necrologie L. 1.50.     

  

Un armis izio di în ere 
BERLINO, 4. — I giornoli annum-. 

ciano che un armistizio di due ere è 
stato concluso sulla frontiera russo- 
finnica fra i rappresentanti inglesi ve 
russì per permettere il passaggio del 
pus. Pi di merci destinato so 

I casi di att di mort 
per scomparsi per + di guerra 

L'« Agenzi ia Stefani » comunica: 
Pervengono alle. Amministrazioni! 

militari domande per rilascio di atti 
di morte, di scomparsi per fatti di euer 
‘a. Tali domande non rientrono nella 
serpianIa delle amministrazioni stes 

le qualì non possono rilaselare che 
En di scomparsi, valevoli u- 
nicamente agli effetti della liquidazio- 
ne della pensione ‘a favore ‘delle famî- 
glie. Pér ogni altro effetto gli. interes- 

sati occorre che rivolgano domanda al 
Tribunale del luogo, ove lo scomparse 
èebbe l’ultemo dornicilio civife, pers 
ottenere: una sentenza dì dichiarazione 
dì presunta morte in conformità di 
quanto dispone il. Deereto legge 5 dr 
costo 1919. 

Midivastok: io istalo: dave 
LONDRA, 4. — «Il Daîly. Mail » ha 

da Wladivostoch: 
Il.28 gennaio venne dichiarato lo 

stato d'assedio. Il generale Perega as- 
sume ìl ‘comando supremo. La Ban 
dello Stato è sotto Îl controllo del giap- 
ponesi. Terî venne commesso un furto 
di parecchi milfoni. Si segnala l’arrive 
di numerosi riuf. rz1 giapponesi. I rap- 
presentanti d'iniomatici si riuseirone 
per prendere misure atte per. proteg- 
gere.la,vita e f beni degli stranieri che 
costituiscono 6 settimi della popola- 
zione. 

Notizie. in Dreve 
I francesi in Cilicia subirono um 

colpo dì mano di ìrregolarì discesi dal- 
le montagne. Un ufficiale francese Re 
mase uetiso. 

    

Odessa non potrebbe SARE lunga- 
avrebbere 

catturato il generale Nicolajeff. 

Di 375 ufficìali tedeschi comandanti 
le truppe. d’oceupàzione in Polonia 
chiederebbe la. consegna” il ministro 
della efustizia ‘tedesco, di 

Di quattro miliardì e mezzo di dolla: 
ri l’importazione è superata dall’espor 
tazione delle merci negli Stati Uniti. 
l’Italia importò daglì S. U. per 443 
nilionì di dollari ed importò negli S. 
Ù. per 5 59 milioni nel 1919. Le cifre ri- 
spettive per l'Inghilterra sono 2.279 
contro 309; per Ia Francia 893 contre 
124; per la Germania 93 contro 11 

Lo Statuto concesso alla Libia cì ha 
fatto amico ‘scek sof, capo della Cas- 
sila di Mahamit del Gebel. Dopo 15 
armi “di assenza è ritornato a Tripoli, 
ricevuto dal Governatore. Ammirò » 
trasformazione: della città. | 
20r-11 :53. mdd % o 

Il Segretario della Conferenza ha fat- 
to pervenire a von Lersner la lìsta dei . 
colpevoli la cui consegna è reclamata 
dagli alleati. 

Davanti alla scogliera benino — 
si ha da Siracusa — sì trova incagliata: . 
la mnave- inglese «S. Columbs » e ne} 
basso Mediterraneo è segnalato un: 
pontone d’ignota provenienza. Sì spe- 
ra di “pag Agi 

Annotando 
Dopo lo sciopero. 

Un comizio di postelegrafonîcì piut- 
tosto agitato, sì è tenuto a Milano l’al- 
tra sera al Teatro del Popolo. Si trat- 
tava di udire dal segretario generale 
della Federazione postelegrafoniea, 
Giorgio Ottolenghi, membro della Com_ 
‘missione Reale, la relazione sul recen- 
te sciopero e Sulle sue conelusìoni. 

Per quanto l’Ottolenghi avesse‘viva- 
«mente raccomandato ‘agli intervenuti 
la massima calma, acciocchè la dìseus- 
sione potesse svolgersi ‘in ambiente se- 
reno, mon sono mancati glì incidenti, 
dovuti alla violenza di parecchì com 
ziantì  nell’attaccare l’oratore, la sua 
relazione e le conclusioni alle quali è 
potuto giungere cori non poca. fatica. 

L'Ottolenehî ha replicato, scagì n 
nandosì dalle ‘accuse, ed. usdindo in + 
questa preziosa dichiarazione: «La 
Commissione Reale avrebbe ottenuto 
dal Governo molto di più per gli im- 

‘ piegati telefonìci, se non sì fosse fat- 
to lo sciopero ». 

Urla altissime hanno salutato la se- 
rafica  dichiarazìone di colui che lo 
sciopero postelegrafonico ha diretto. 
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Tnsoddistacente risposta del Ministro nei riguardi 

. &el personale delle Intendenze e delle - 

‘Mario Pettoello inviato a te ed aglì on, 

i personale incaricato del servizio dì li- 

. quidazìone presso l’Intendenza di Fi. 

‘poste della stessa città, mi pregio espor 

“vraintende al servizio di risarcimento 

‘selle provincie danneggiate, © 

fio funzionari d’ordìne, ed ha ricevuto 

‘mo assai probabilmente comprese anche 

‘iAgenzie, ma che pur tuttavia dànno 

dmogo ad esame, registrazioni, spedì 

‘ eletti, insieme a molti deì : vecchi, pa- 

‘ perfettamente d’accordo per promuo- 

ha sempre caratterìzzato la nostra So- 

è soluto, gli scopi particolaristicì e per- 

‘ «he rovinò Yl fanciullo Vidoni Fiora- 

| seolo vìllaggio sepolto tra piante seco- 

- lari ha dato i natali ad una certa ra- 

| zano diede il frutto dij sua natura. 

‘ va, era affetto da semi-infermità men- 

% = pren Ei = 20 end n 

XK 
Ì 

= Cr: 
| OE 

  

RISARCIMENTI — 
rep pera ertconti : 

 dell’insufficienza del personale. 
Una nostra intervista coll’on. Fantoni 

ROMA, 4. — L'on. Fantoni ha rice- per dee" 

wuto, in risposta all’azione svolta con 
gli on. Tono e Cattinî, per l'aumento 

-vi tre impiegati catastali 

Soi di stona 

Le domande invece pervenute alla 

essa agenzìa sono denunziate în nu- 

mero di 11840 (non 25000), 

Ritengo perciò che con l’assegnazio- 

ne dei tre funzionari accennati 1’A- 

genzia sîa perfettamente in grado dì 

Agenzie che li quidano i danni di guer- 

ra, la seguente risposta: 
pref 

| « Onorevole Collega, 

Riferendomi al telegramma del Cav. cui 
corrispondere ‘alle giuste esìgenze del 

anneggiati, . È 

Con ogni sentita cordialità 

aff.: NAVA ». 

All’on. Fantoni, dal quale gentilmen- 
ta avemmo visîone della lettera, chie- 

‘0 se fosse soddisfatto delle pro- 

messe del Ministro, dae 

— Non mi soddisfano per nulla — ei 

ha detto l’on. Fantoni. Ho dei dati pre 
cisì da contrapporre alle argomentazio- 

ni del Ministero, ed ho, anche, une re- 

lazione dell’Agenzia dì Udine. CE 

—- Ed ora che intende fare? 

— Attendo i colleghî Tono e Cattini, 

coi quali ho iniziata la pressione sul 

Governo. Fra giornì saranno qui en- 
trambi. Ci recheremo di nuovo dai mi- 
nîstri delle Terre Liberate « delle Fi. 

nanze per eccitarlì e sollecitarli a prem 

dere provvedìmenti immediati ed ade. 

guati. 

deputati Cattini e Tono, relativo al 

manza di Udine e l'Agenzia delle Im. 

‘tà la situazione del personale, quale ri- 

sulta dalla più recente relazione în da- 

ia 20 dìcembre ultimo trasmessa dal 

«somm. Dr. Edoardo Frasson che so- 

L’Intendenza dî Udine ha ‘quattro 

impiegati dì eoncetto (è non sei) com- 

preso il Segretario Dr. Guerri Giulio 

«dî recentissima assegnaziones ha quat: 

81497 domande, nel quale numero, s0- 

‘quelle che per ragioni di competenza 

sono Successivamente trasmesse alle 

— Ha speranza di riuscire? 

2eni, ecc. gna — Saremo fiiancheggiati da un aiu- 

L’Agenzìa delle Imposte della stes- 

sa città ha un solo funzionario di ruo- 

le, come in generale tutte le altre &- 

igenzie; vi sono però ‘otto funzionari di 

‘ordine (non sette) e sono in corso pra- 

siehè col Mìnìstero dello Finanze dall 

“euale già si ebbero sicuri affidamenti 

to teenico. So di una nota che è par- 
.tita o partirà dall’Intendenza dî Udi. 

ne alla volta del Mìnistero delle Finan- 

ze esponente la grave situazione in cui 

si trovano gli uffici che dovrebbero at- 

tendere con sollecitudine alla liquida. 

zione delle domande di . risarcimento. 

  

tale e non aveva l’agilità, la scaltrez- 
za e la vaporìzzazione! ». 

Chiesto spiegazione dell’ultima pa- 
rola, il d.r «cappa» rispondeva ehe si. 
gnificava «un essere privo di tutte le 
facoltà mentali!!!» Poi continuò fra la 
ilarità generale a spiegare la sua uto- 
pia sempre più oscura nelle sue cervel- 
lotiche espressioni. I presenti avvezzi 
alla pace famigliare, dediti anima e 
corpo all’industrìa paesana, alla eon- 
servazione ed aumento del proprio a- 
vere, l’hanno rimandato a piantar rape 
a Soleschiano, Ed allora con glî occhi 

sbarrati e con.le braccia tese minacciò 
di mettere a posto Manzano con la sua 
-camera del lavoro! Bene! Cì vuole sala 
in zucca, vita buona, ed argomenti di 
logica più stringenti, hai capito? 

Ohe razza di propagandistîi! Gìù la 
maschera, o gente vecchia e venduta, é 
raccontate invece la vostra vita scio- 
perata e delinquente causa di tanti dî 
sordini, ed avrete l’applauso. 

* Bastano eìnque giovani per paese i- 
struiti ed educati per affrontare con 
pochi argomentî, e mettere In fuga i 

sovvertitori dell’ordine. 
A Manzano i giovani di 

ed istruiti non mancano. 
/ 

: BUIA 
Sarei tentato a.. scrivere una eosì 

detta lettera aperta all’Ill.mo Sig. Pre- 

fetto, ma a che pro ? ne son serìtte 

tante! i Ce 

Niente, dunque, lettere aperte; piut- 

tosto per sentimento umanitario vorrei 

stendere una 

CIVIDALE 
(2). — Elezioni. — Ieri furono fatte 

‘le elezioni del nuovo Consiglio della 

Società di M. S. Leone XII. Vennero 

reechi consiglieri nuovi, Il Consiglio 

procederà quanto prima alla nomina 

del Presidente. Sìamo sicurì, che i veo- 

ehj e i nuovi elementi si metteranno 

vere e intensificare lo spirito di fra- 

sellanza e, direì quasi, dì famiglia che 

eietà cattolica dì M. S. Questo deve av- 

venire tanto più nei riguardi della So» 

cietà. Devono scomparire, in modo as- 

sonali e, di fronte al lavoro e all’opera 

di bene che sì propone di esplicare»la 

‘nostra S..d. M. S. un solo sentimento 

dev'essere nell’animo dì tuttî i soci: 

quello della concordia fraterna. 

CORNINO 
In cerca della piazza. — Giornì sono 

Aleggemmo sul giornale  « Patria del 

Friulì » ‘cha lo scoppio della bomba, 
buom «senso 

,vanti; avvenne sulla pubblica piazza 

di questo paese, ma siamo a pregarlo 

caldamente a volerci indicare dove si 

trova în Cornino uno spazio pubblico 

ehe permetta dì girare un po’ comoda 

mente almeno un veicolo a due sole 

ruote, un luogo cìoè tale che si possa 

ehiamare propriamente piazza. Sappìa 

quel corrispondente che Cornino è un 

paese tutto speciale !.. e della sua piaz- 

za si può dire quel che dieevano gli 

‘antichi della famosa Fenìce: che vì sia 

egn’un lo dice, ove che sia nessuno lo 

#2. 

Istanza 

a Lui medesimo e supplicarlo dî unai 
grazia. Quale ? Presto detto: Ìl solito 

tristo cotidiano argomento, supplicar- 
lo a volersi interporre presso -la Com- 
missione deî sussìdî onde questa lar- 

gheggi con maggior generosità. Per- 

chè ? Dîamîne mon sentite il fru fru 
fron fron delle onestissime e moralis 
sime feste da ballo, che sì susseguono e 

si intrecciano, feste pubbliche, semi- 

pubbliche e private ? Certa gente che 
ha per mestiere la disoccupazione non 
può intervenire col solo lucro che trae 

da questo impiego: a. certe serate 30, 

40 lirette son poche e risica di far la 
fivura di cavalîeri magri. Sopratutto 
convîen largheggiare colle signorine: 

ah, queste sì, poverette, subiscono Ì 

maggiori disastri! Si fa presto a sciu- 

‘pare un paio dî eleganti scarpine o di 

stivaletti al cromo, e costano un 0€- 
chio! e le trine e le cuffie di velluto e 
i mezzi cappelli, che ormai pullulano 

MANZANO 
Rapa socialista. — Soleschiano mìnu- 

| pa d’incommensurabile grossezza che 

domenica scorsa trapiantata in Man- 

Avessi sentito, caro Friuli. che pa- 
rooloonî per convertire questa pacifica 
popolazione alla sua idea! Povera let- 

teratura! Sfortunati propagandìsti! In 

an’osteria del paese seminava idee sov- 

versive contro la monarchia, le auto- 
rità comunalî, religiose ece., cercando 
di convertire ad un’altra guerra chi ha 
‘provato duramente le conseguenze del. 
la pìù grande guerra. 

« Chî eombattè la guerra, egli dfice- 
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come funghi, son fior di. quattrini. 
Dunque ? Si raccomanda generosità, 
ecco tutto: e ì disoccupati bisogna oce- 
cuparlì ! 

E’ vero che un Argo dai cent’oechi 
non vi può essere in ogni Comissione 
comunale, ne un dottor Toccasana per 
questa epidemia postbellica universale 
ma pure i padri sì dìsperano, i buoni 
brontolano, i veri lavoratori censura- 
no aspramente e giustamente i decreti, 
le disposizîioni, gli crdinì le... grida non 
osservate, i denari che sì sprecano, de- 
nari non sudati come i loro, ma... ru- 

bati!! E domani? Bolscevismo, foga 
al,,.. Munìcipio se non provvede panem 
et cìrcenges!! ; a 

Un'altra bella serata cl fece gustare 
sezione drammatica femminile del 

Circolo di Avilla dando la Commedia 
« Il Mondo » un monologo, uno scher- 
zo comico în duetto ed una farsa « In 
cerca dì marito » sì bene interpretati 

che riscossero frequenti applausi a see« 
na aperta. In ultimo fu chiesto con ‘n- 
sistenza il bil del monologo e dello 
scherzo comîco, con la chiamata alla 
ribalta delle attrìci. Anche Ìl canto e la 
musica dell’orchestrina furono gusta- 
tissîmi. La folla degli invitati che su- 
però ogni aspettativa, restò pienamen- 

soddisfatta. Domenìca prossima i 
giovinotti daranno il dramma romano 
« Seiano » con farsa. 1 

Questo Circolo così attua i grandi 
propositi attraverso le linee che ad Ar- 

tegna furono tracciate nell’indimenti- 

cabile convegno dell’11 gennaio passa- 
té, È i 

e “© « Ursus ».. 

PORDENONE > 
Agli emigranti ricordiamo che pen 

‘poter andare in’ Franeia è necessaria 

che sano forniti della richiesta assi 

curante Il lavoro nei paesi dove in» 
tendono emigrare. Detta richiesta @ 
chiamata deve anche portare il vi:9 

‘ del Sindaco francese del paese. 

Ma qualche richiesta si rende pure 

necessaria per emigrare negli Stati U.- 
nÎti, vistata da un console ftaliano eo- 
là residente diversamente sî corre Mi 
rischio di essere rifiutati. Cu 

Nessuna richìesta è invece, necessa» 

ria per il Canadà e l’Ameriea del 

Sud. | 

Per la Francia è partito un nostro 
amico per trovare lavoro ai nostri ope- 
raî. Farà rìtordo entro Ìl mese. Spe- 
riamo d' poter in questo modo esope- 
rare a togliere la disoccupazione. 

L'orario delle poste è molto discuti- 

bile perchè incomincìa per aleunì ser- 

vizi alle nove, sî sospende alle dodîei 

e si riprende alle tre. Noi rivolgiamo 

preghìera alla Direzione locale ‘perche 

la sospensione sia soltanto dalle 12. al- 
le 13. 

L'Ufficio postale di Pordenone non 

è come quello dî un paese di campa- 

gna. Impiegati, operai, donne, fora- 

stieri non possono talvolta aspettare 

le tre per una operazione postale. L”o- 

rario attuale è îndecente. 

I prezzi di certi alberghi © trattorie 

sono inverosimili: mezzolftro; una mi- 

nestra, una pietanza, un pane sette, ot. 

to, nove lire! E’ una disonesta specu- 

lazione. 

In qualche luogo ufficialî si diverto- 

no a giocare alle carte d'azzardo, nion- 

temeno che a centinaia e eentinala di 

lire. Vergogna! 

Segretarìato d’Emigrazione. Sotto- 

scrizione. — Mons. Lufgi Paulinì, no- 

stro: Veseovo, L. 100 —. Don Consina 
Vicario di Prata fu 20--- D. Luîgi Bru. 
sadin parroco di Lestans L. 20. 

Al Venerato Fast»re che eomprende 

la Împortanza dell’awal st 1:xe agl! ope» 

rai speefalmente emigranti, jl nostro 

riverentig e eoriifale ringraziamento. 

Sappiamo anche ehe Mons. Veseove, 

pur versando in condizioni economiche 

non floride, ha elargito anche una esn- 

siderevole somma per l’Unfone del Lia: 

voro di Pordenone e distretti. 

L'esempio dell’amato Superiore, fa- 

coraggì tuttì a compiere sacrifici per 

l’azione sociale cattolica: azione che 

deve risorgere a vita novella intensa 

efficace per amore verso le classi ope- 

vare, per alutarle a progredire nella + 

struzione, nella educazione nel miglio- 

îraimenti ‘geomomici, per impedire Îla 

loro depravazione, per conservare ad. 

esse la fede cristiana senza della qua- 

le non si possono sperare tempi miglie- 

rì, fede che è ìnsidiata in mille ma- 

nîere dalla stampa settaria, miscre- 

dente, da propaganda di uomini depra- 

vati, da opuscoli che avvelenano ja 

mente e il cuore da società che sotto 

il pretesto di lavoro o di benessere are- 

tiscono le masse dei lavoratori e le ren- 

dono strumenti di partiti nemici di 
Dio e di ognî ordine e benessere socia- 

le. Hara 

Bisogna aprire gli occhi, considera- 

re i tempi tristissimi in cuî viviamo. 
Tuttì dobbiamo  sacrificarci, 
citare un apostolato. dî difesa, dî rico- 
struzione, di elevazione, di preserva-. 
zione, | a 

Al lavoro * al lavoro ! — 

     
   

eser-. 

La bicicletta del notaio dottor Gona- 
no lasciata momentaneamente +neusto- 
dìîta nell’atrio del proprio studio tro- 
vò nuovg padrone ìl quale se la portò 
vla senza necessario rogito. 

Il notaio denunciò alla benemerita il 
furto che si aggira sulle 600 lire. 

Arresti per furto. — Da vario tempo 
nella nostra stazione sì verificano con- 

tinuî furti. Non ultimo quello di alcu- 
ni barili di olio pesante. . 

Dopo attive ‘indaginì la benemerita; 

riuscì a scoprire gli autori del furto 
che sono i signori A. Riecotti — Guars. 
nero G. B., Zania Salvatore e 
Giovanni. © regi PIPPO 
MP e dii n Ha RS ” ù 

vennero tradotti alle carceri manda. 
mentali. I )primi tre confessarono li 

furto, l’ultimo, il Coiazzi s ìmantenne 
negativo. rod at 

La refurtiva venne sequestrata. .. 

AZZANO DECIMO . 
Furto. — Il Signor Federico Vettor 

aveva feri l’altro abbandonata la pro- 
pria bicicletta fuori dal caffè prìnci- 

pale... A 
Si assentò brevemente per trattare 

con un amico vari affarì, ma uscito di 

nuovo dal caffè ebbe la dolorosa sor- 

presa di non trovare la macchina. 
Denuncîò fl furto. 

« VITO D’ASIO 
Rissa sanguinosa — Ieri l’altro 

giovane Zanier Giovanni fu Franceseo, 

venìva:a diverbio eol compaesano San- 

te Zanier fu Lorenzo, per futili que- 

stioni di carattere delicato. Dalle par 

role passarono aì fatti ed il Zanier 

Giovanni armatosi dì un randello colpi 

‘va varie volte alla testa l’avversario, 

producendogli ferite multiple guaribi- 

li in 12 giorni salvò complìcazioni. 

‘Il feritore venne denuneiato. 

FORGARIA: 
Assemblea generale. — Per domeni- 

ca prossìma 8 febbraio è indetta un’as- 

semblea generale dei soci della Coopes 

rativa di Consumo per trattare : 
1. Resoconto finanziario 1919; 

2. Rinnevazione-delle earìehe. 

I lavoro per il II ordine del giorno 

chef erve da tempo, promette o minae- 

cia... non so che cosa, da queste parti 

| è difficile fare l’astrologo. Constatia- 

mo, che cioè oggì un anno quasi Solo 1 

Pfevano parlava di Cooperative @ 1 

sacrificava per esse, oggi Ìnvece son 

tutti cooperativisti ferventi. Il seme è 

stato gettato ed ha fruttato ti 

Colazzi 

Corre voce anche che in tale occasìos . 

‘ne sì terrà una grande conferenza da... 

(non .s0 chi) sul tema... (non so qua- 

le) ve lo faremo sapere questa settima 

na ventura. . 

PRATO CARNICO 

La « Mutua : Assistenza » în Assem- 

blea. — Il primo corrente ‘febbraio eb= 

be luogo la seconda convocazione del- 

la Società di Mutua Assìstenza fra 1 

Lavoratori del Comune di Prato Car- 

nico. 
L'ordine del giorno «era, Îl seguente : 

1. — Resoconto generale per ll 1919. 

9 -. Nomina dì tutte le cariche. 

All Vaglio: 7 

Il Sindaco dopo aver letto la rela- 

zione, fece voti all’Assemblea di corm- 

memorare î cari soci che ìmmolarona: 

la loro ‘giovane esistenza per la gran- 

dezza della Patria e, di inviare eondo- 

glianze alle desolate Tamiglia; - du: 

Dalla relazione rìsultano al 31 di- 

cembre 919 soci N. 174. Capîtale net. 

to Li. 4370.50. In questi giornì presen- 

‘tarono altri 7 soci la domanda d’iseri- 

zione che il consiglio aceettò. 

A. Presidente viene eletto il Signor 

Canciani Michele, a Vice-presidente il 

signor Capellari Gio. Batta. L'ex .Pre- 

sidente signor Enrico Capellari non 

volle riaccettare la carica, nemmeno 

dopo insistenti preghiere per cui fu. 

pominate Consigliere. i; 

però assicurò all'Assemblea che cont 

nuerà sempre a lavorare per fl benes- 

sere della Soeletà. Mei i 

Vada la nostra gratitudine ed un elo 

sio all’ex Presidente per il lavoro da 

‘fui svolto durante la earîca. 

Dolorosa sorpresa cì fece anche ìl ve- 

sfe la sala semivuota; solo una tren- 

tina erano i soci presenti. Ai mancan- 

ti vada il nostro monito. Auguri ai nuo- 

i eletti. — a 

Il dolce di gennaio servirà a feb- 

braio. — Ed è così. Lo zuechero che 

dovrebbe servire per un mese arriva 

o aglì ultimi giorni del mese, 0 ai pri- 

mi del successivo. Così Prato avrà lo 

zucchero di gennalo ai 2 febbraio. Ed 

è sempre così. Che sfa, forse perchè sia- 

mo in cima la Carnia, per la lontanan- 

za % Per questa volta si porta pazien- 

za: sarà causa lo sciopero ferroviario; 

ma prìma c’era la scusa dello sciopero? 

TARCENTO. 
. Comitato  Mandamentale di Agita- 

zione Pro Risarcimento dannì di guer- 

ra. — Questo comìtato di Agitazione 

non può fare a meno di rendere note le 

imparzialità di- moda presso }’inten- 
denza di Finanza di Udine, i 

Mentre nella Provincia i Sigg. Agen 

L'ex Presidente 

ti delle Imposte, sia di loro iniziativa, 
sla in seguito ad istruzioni avute, ben- 
chè a Tarcento, ad onor del vero, sia 
atto molto in confronto ad altri cen- 

trì, specialmente concordati, non accor 
dino che in numero lìmitato glî anti- 
cipi del Governo sui danni di guerra, 
ad Udine, viceversa, sono numerosis- 
sìmi. 

\«ello che più interessa dì far noto 
a questo Comitato, è, che i pochi anti- 
cipi. concessì dai Sîge. Agenti della 
Provincìa, vengono pagati con deple- 

ES 
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revole ritardo. Pei esempio; na 

accordati nel Novembre w& È. 
tuttora insoluti, Ai danneggiati È 

dine invece forse, meno bisogno | 

probabilmente più protetti, vengo” Il Sind 
ro pagati anche nel breve ter! A 

otto giorni dopo la concessione: | 

Sî prega vivamente il Sig. Inter pui, 
te dì provvedere e con ciò *V98 
questo e ad altri Comitati di 1 

se Sull’argomento. 

Il Consiglio Direttive. 

  

   

  

   

      

   

       ha 
n 

Bic DR ° non 
A°lazìone 

to 

| Pi £       
  

«. Unione della Stampa» -—- I pub- 
blicistî i giornalisti e corrispondenti 
locali allo scopo di ottenere, dalle au- 
torità civili e milfîtari, nonchè dagli 
enti e sodalizì, tutte le facilitazionì ne- 
cessarie per il disbrigo del loro compi- 
to, hanno. costituito |°««Unione della 
Stampa », nella quale sono rappresen- 
tati 1 seguenti giornali: 

Gorizia: « La Voce 
« Goriskì Hovenee ». 
.Udine: « Il-Friuli », « Il Giornale di 

dell’ Isonzo », 

«Udine ». 
Trieste: « Il Piccolo », « Il Lavorato- 

re», L’« Era Nuova», «La Nazìone », 
«Venezia: «Il Gazzettino », « La Gaz- 

zetta di Venezia ». 
‘Bologna: «Il Resto del ©Carline», 

« Il Progresso ». 

‘ Milano: «Il Corriere della Sera», 
«Il Secolo », «La Gazzetta dello Sporta 
«Roma: «Il Corriere d’Italia», « La 

Tribuna», « L’Idea Nazionale ». 

Ogni eventuale comun'cazione — di 

carattere generale — da farsì mediante 

la stampa è da inviare all’Agenzia 

: giornalistica Molsini, Via Teatro. . 

Buiese ferito gravementa in rissa. — 

Fait Giovannì, dimorante in via Alva. 

rez Î, venuto a contesa con certo Zia 

Francesco, d’anni 16 da Buia (Udine) 

lo colpì con un badîle alla testa ìn mo- 

‘do da causargli una gravissima conge- 

stione cerebrale. Il terltore venne ar- 

restato e condotto nella caserma del ca 

rabinieri situata in vîa Dogana. 

‘Investimento. — Il muratore Stiefa- 

no Rapac, percorrendo in bicìeletta la 

via. Caserma, venne investito da uu 

camion. Ricevute le necessarie cure 

nella vicina farmacia, Tromba, potè 

proseguire. i 

Per un corpo dì giovani esploratori. 

— Venerdì alle ore 18, dietro invito 

del sindaco comm. G.. Bombig, con- 

vennero nella gran sala del Consiglio 

aoltissimî cittadinì allo scopo di costì- 

tuire fl corpo deì giovani esploratori. 

Notammo, tra gli ìîntervenuti ìl genera 

le Taranto, îl preside del ginnasio-liceo 

prof. Caldini, il maggiore Vinciguer- 

ra, il preside delle teeniche prof. Qua- 

rantotto, l’avv. Pransig, il preside del- 

le scuole di commercio prof. Vierthe- 

ler, l’avv. Diblas ed il dott. Marussig. 

TI sindaco si compiacque delle nobili 

ìdee di voler istitufre anche a Gorizia 

in corpo di giovatti esploratori, che 

contribuirà a dare al gìovanî non solo 

educazione fisica, ma anche una mo- 

rale e patriottica. Propose poscia che 

della nascente socìetà parta una fiera 

protesta in favore ‘dei fratelli ancor 

oggi irredenti, e precisamente in que- 

stà termini: .. i 

« I cittadini dì Gorizia in occasione 

della costituzione del Comitato patro- 

cinatore del corpo giovani esploratori 

‘esprimono il loro vivo rammarico per 

ìl minacciato assegnamento all’Italia 

vittoriosa dei confin nazionali e per 

la sottrazione ad-«essa di generose ter-. 

re che hanno a lungo agognato la re- 

denzione e affermarono prima col mar- 
tirio e indi in modo indubbio la lore 
irreducibile volontà dell’uniona alla 

orande madre patria » mi 

Il maggiore Vinciguerra, ‘dopo aver 

letti gli statutì ‘e invitati i signori a 

passare alla nomina del comitato pa- 

trocìnatore di quello elettivo, assicurò 

che la società ha un carattere tut, 

t’altro, che militarista. Si svolse poi 

un dibattito tra il prof. Marin — con- 

trario all’istituzione come esposta del 

magg. Vinciguerra e fautore dì un’or- 

ganìzzazione sìmile, ma su base scola- 

stica — e l’avv. Pinansig. Il Comitato 

patrocinatore vennero invitati a far 

parte î seguenti signori : 
Comm. Bombìg, comm. Pettarin, 

comm. cav. Gottardi, gen. Taranto, prof 

Caldini, cav. dott. Venier, prof. Qua- 

rantotto, prof. Viertholer, prof. Mar- 

pillero, isp. Franzot, dott. Marussig, 

dott. Bramo, avv. Dibla. Al comitato e- 

lettivo: prof. Pellîs, cons. Covacìch, 

sig. Soller, sìg. Bozzìn, sig. Berlot, sig. 

Fabretto. A 

La «Società Alpina delle Giulie» 
tenne venerdì sera un’assemblea .gene- 

rale. Il presidente prof. Mulitch fece 

una breve relazione sull’attività svol- 

ta durante l’anno 1919, e feca esporre 

‘poi dal cassiere sig. Furlanî la condì- 
zione finanziaria della società {499 li- 

re di civanzo). La proposta del pref. 
Pellîs, di comperare cioè una cartella 
(L. 100) del prestito nazionale, viene 

accolta all’unanimità. Si pass® o È 
l'elezione del Consiglio dirett! | me il 
l’anno 1920, che risulta così col. ta Fega 

  

presidente prof. Mulftch, vice-P!” È confe 
te Gino Fornasari, direttori Fer Mi la 
vacie, Francesco Furlani, ca. Pe eg 
lat, Paolo Resen, Augusto Cled®4 Qualità 
ro. Avanzin, Giuseppe Romab; I È &elogi 
Giorgio Baloffio, rag. Cesare 2° lm —° 

tini, OPuati 
pi ta dall 

    

     
   

     
    

  

La solita disgrazia. — Visin 

    

   

            

   

  

   
   

  

      

vanni, d’anni 72, — per nulla "azion 
strato dalle continue disgrazi? "È itugy; 
tava delle granate, ma di questa AIN 
se ed Ùl Visintin riportò delle 8 -4Faa, L 

) 

rîte alla mano destra. Fu rico?” L'duzio 
l'ospedale deî Fatebenefratelli He), 1 

Disgrazia. — Il contadino 
Giovannì, d’anni 52, da goth fu 
(Canale) riportò, causa la 4 
in bue; la frattura del pied? PA 

| Il ballo dato dai profess®, 
scuole medie ha fruttato UN2 | 
ma somma. Oltre 4000 lire ver” 
stribuìte agli studenti indige® È 

‘L’ìnsegnamento religioso el 
che. — Lo sconcìo alle teenich? dh. Song 

nua a perdurare. Ancora il 8° 4° gior 
chè ha concesso l’insegnamon!®? di 
tativo della religione — NOD. gj 
to opportuno — dopo tre me5 ai 
la — di nominare un’inseg? vai 
consta che la curia arci ves? pil 
proposto già tre professori — “ili 
che dovrebbero essere ben 2° M 
governo — senza ottenere . Lon 
tato. Quelle continue \poerisle sù 

i nervi. Signori dirigenti, 

nirla con quella tattica subdol? 
degna, dìteci francamente sl 
noi trarremo le conseguen2® A 
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sapremo regolarei. Ùù 

ni Re 
pae tin a fit se 

È » Assie Taccuino del Pubbl tizia 
——tm_am+ ai Pag 

DI A sal 8 Mente 
Giovedì 5 Febbraio ” c'ameni 

Nasce il. sole: ore 7.39 — d tale 
% 

‘ore 17.7. / ‘tmp; 
Nasce la luna: ore 19.2 # o a A 

mina: 1.4 “— tramonta: ore n Dir 

dh ‘ona 
BOLLETTINO METEORO! 'knn 

(4 febbraio 1920: 010 © sl the È 
, 1 N ° 

Temperatura 1 - massima PEC si pt 

Direzione del vento’ — NOÉ Nigita a 
Forza del vento — ne Sag elle 
Cielo (nebulosità) — 9010) Sata 
Stato del tempo —. belle di i: 
Atmosfera (trasparenza) — Jimp' Pam SE 
Umidità — 80 sisi ù 

1 1649 Magi 
Pressione barom. : 

; SANTI ED ON0MAS! 
| (5 febbraio) i 

S. Agata, verg. martiro, de 
mìglia, eatanese, subì ‘960: 
nella sua eittà nell’anno 
l'imperatore Decio. E’ 12 
Catania, ove si eelebra uni 
sta. — S. Abramo, vescoY g. 

     
   

        

      
     

      

   

     

     
     

    

        

Subì il martirio nel 348. — fflolih 3 
arcivescovo di Vienna, ! È S 
l’Alvernia; morì nel 520. La 

î ? ‘on Une 
Vergine. Sappi; 

| (6 febbraio) . 5 con 

S. Romualdo. — S. Dorote® Ùli 
cìnto. — S. Armando. v tu 

MERCATI Ù Von 

Giovedì 5: Cervignano —prtefi'in Lic 
Maiano — Sacìle — Pang Avrò 
2 “Ddine, ‘{0 

| Venerdì 6: Gemona — 9. rv 

gliamento. 

DIARIO SACRO 
; Pd ell 

A S. Nicolò benedizion® 

con discorso a ore 5.30. 

. è ® 

; ; c 
E’ meglio non dîr pulla 

se da nulla. A 
i * e # s1E gl 

gl 

Arc «— L’on. Girlani —— 

          
      

    

         

       
         

         
       
       
       

       

dà battaglia parlamentar® er) 
gli ‘internati, perchè sia00 orti. D BG 
te risarciti dei dann! Soa La Mag, 
egli uno degli esponenti 18? U Dro, 
di quella politica che creo i le 

gli înternamenti ? L'asta, 

— Appunto per questo. jjo0 tum 
ni si è,definito « demoeli., we i x 

no, praticante e per! È v : tenz@ 
peccato fa ora pen! 

a, sia



   
del Comune 

i Sindaco ci invia: 

i Tìcordano l’attività solerte deî 
di approvvigionamento eomu- 

i andarono sviluppandosi du- 
mate Uerra per modo da corrispon. 
SOIPRO molteplici necessità che man 

hi li DS Manifgstavano specialmente 

  

  

Mico a dell’alimentazione. Il pub- 
Hlazio, ll apprezzò mai quest’opera in 

mini Manzo allo sforzo che costava: agli 
7 i i, atori. Però i nostri profughi 
£ i “©; quando poterono constata- 

în a sì svolgevano gli analoghi ser: 
onto Cura di quel Comune, sì resero 
Vizio reali vantaggi derivanti dal- 

a PIÙ ai De del Commissarìo .Prefetti- 
as ‘n € che riuscì a ricostituìre a 
re ono geo ll suo Forno comunale che for. 
10 restten tà regolarmente pane abbondante e 
cl ja reco fezionato ; apprezzarono gli 

Luigi împe 1, la macelleria, la. vendita di 
pi de, Rae che offrivano merce di buo- 

get a giusto prezzo, destando an- 
ai pla “osia tra la Pe fior enti- 

sint È do, nella n nostra cara città, rovi. 
ulla ® Invasione nemica, l’Ammini- 
sazie 7 ft civica con ogni buon volere 
Da ann i ridonare aglì spacci del 
lle gFon € l’antica floridezza. Il Forno. 
cover” d sua attività e portò la sua 
belli. | it, ione fino a «quintali 100 giorna- 

pg tea 0 stesso sono adibiti oggi 130 © 
gr tra fornai e rivendìtori, Al for- 

, cadi vanta que con gestione ammini- 
er gi Istinta, sono collegati tutti 

, Mg Servizi d 'approvvigionamento ® 
98018; De} OTSo anno 1919 si ebbe ‘un eora» 
una Movimento di capitali ol. 
verro! fi Milioni, CP 
gent hi, NO Poi gli spacci di derrate ali. 
di” 7 ni; lla cuì utilità incontrastabile « 
piche ‘fi "e ottenuto presso la cittadinan. 
L gore si gÎo ostrati dalla medîa degli in. 

ment? SP nine, ornalieri per vendita al mìnuto 
he; lean È L. 7000, con un movimento 

Posi È i di 3 talloni. 

segnali zio Importante e che rh 
vesco' AS, Na speciale cura è quello della 
+ pl h Ua di Uzione dello zucchero. Poche vol. 
n 800 È €bbe a soffrire qualche gior- 
alc i ‘tardo nella distribuzione dì 
jgie Mi tan mento; ma nessuno pensa 
“è 09 RVI%i, Sure richiede dai preposti al 
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‘assicurare 1 ’arrìvo del eon» pdol? ten 
"i 0 Do SPettante al Comune, poichè. 
0 AR i un pessimo fornitore, basta 

E
C
 
E
 Nor come va qui la vendita del 

ardi ammiferi e deì tabacchi. Non 
È ! di pochi giorni fa il Diretto- 
Re ie ETVizì d’approvvigionamento 
Udi icurare l’arrivo dello zucchero, 

5 Ovette recarsi personalmen- 
‘ame esi d’ origine, procurarsi fati. 

ì vagoni, farlì caricare dî- 
a in fabbrica e scortare da 

© addetto ai servizi suddetti in 
Sa Infinite difficoltà (perchè le 
° erano în parziale scìlopero) fi- 
Città nostra, 
lFezione del servizio d’ Approve 
€hto cercò sempre di segui- 

tt aio 

190 n cir 

    

     

  

    

09) do 3 Più urgentì necessità e quan 
i 9, de îm €, sì organizzarono le barac- 
pn here Pali per la vendita delle 
vORD |" Ndîta | l piazza, la baracca per la 
sal? nea ° del l pollame, si sistemò la ven- 
or000 tu di carnì di bassa macelleria, si 
: ja “te fluire sul "prezzo del pesee, 
002" agita Me Une seguì pure Îl mercato 
impi® N ofte e pensò anche all’ apertura 
30 isa I igita di manîfatture in eoto- 
164.8! Ring ffe di Stato, e prese Îutte 

Oh Mo; Onì per iniziare tale vendita 
asT Sa Ser, o gozi di Piazza XX Settem- 

"a Nonehè, saputo ehe la Coopera- 
°Mbattenti desiderava dì fare. u- 

li MiZla tiva, il Comune, al quale i 
v approvvigionamento causano 

8. preoceupazioni iutt’altro 
> fu lieto di cedere quest'im- 
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sula Ora lodevolmente. 
di Yero dunque fn quanto sì è 
Scentemente insinuare, che il 
Ron abbia voluto aprire spae- 

È cettvati di stoffe, per proteggere. 
dai dia amo quali speeulazioni a dan 

    

   

7 Di lsumatori.: 

Ugg et Udenti al Monte Santo 

_ 60 "lg poa i gruppo di studenti 
o o Udinese, domenica 8 eor- 
dt ( à luogo una gìta al Monte 

   
vi ; don Gorizia). 

Le atrio vo avviso da essere affisso 
0 n Rior delle scuole verrà comunìca- 

  

n programma della fe- 
/ 

NU lteoza 20 R Lio e Ginnasio 
n oa di merdoledì 3 prossimo 
So ore 8 avrà principio con la 

r Utta d’italfano la sessione stra 
i licenza ginnasiale e licea- 

a a coloro che dovettero so- 
Sli studî per la chiamata alle 

Causa della guerra dichiarata 
eb Negio 1915. 
Lt; Ive e seguiranno dalle ore 

10% N dei giorni successivi. 
0 Anze, accompagnate dai richie- 

8 p dt 

  

   

      

   

  

Sc scolastici e militari do- 
Nttento SSsere ua uu il 28 

stessa Cooperatìva ehe = 

ln di Apprevvigionameato | Lopune Dive il movament 
al Fante 

Softoscrizione fra oli alunni Lele Elementari 
Ci si comunica: 
Accogliendo l’invito del Comitato 

nazionale presieduto dal valoroso De- 
putato friulano, on. Luigì Gasparotto 
- per la Glorificazione del Fante îta- 

liano, la Giunta municipale volle sol- 
lecitamente disporre affinchè fosse a- 
perta fra gli alunni delle scuole comu- 
nalî una sottoserìzione a piccole quote, 
per contribuire alla erezione del gran- 
de Tempio ossario che dovrà sorgere 
sul S, Michele, 

Maestri ed alunni hanno largamente 
contribuito alla sottoserìzione. Gli o- 
blatori furono circa 3200, e la somma 
raccolta antmonta a L. 942,80. Questo 
risultato dimostra, anche ‘una volta la 
azione fervida.di: patriottismo esercì- 
tata dai nostrì insegnanti e Il senti- 
mento che anima nonostante le avver- 
se condizioni dell’ora le ae dei. 
nostri alunni. 

Conferenze di propaganda al meestr] 
per il Prestito 

(II itinerario) 

Il prof. G. B. Garassìni, V. Presiden 
te del «Comitato Provinciale di propa- 
ganda per )l VI Prestito Nazionale » 
che attualmente trovasi in Carnia per 
il primo giro dì conferenze, Îmizierà il 
secondo giro con questo itinerario pel 
quale ì convegni sono stati fissati eosì4 
Lunedì 9 febbraio — ore 9 a S. Danîes 

le — ore 11 Spilimbergo — ore 14 Ca 
stelnuovo — ore 16 Maniago. . 

Martedì 10 febbraio — ore 9 Aviano — 
ore ll Sacile — ore 14 asa — 

. ore 16 Pasiano di Pord. 
Mercoledì 11 febbraio — ore 9 Pot 

denone — ore l 4Azzano X — ore 14 

S. Vito al Tagliamento. — 
Giovedì 12 febbralo — ore 9 Casarsa — 

ore 13,30 Codroipo — ‘ore 16 Pasian 
‘Behiavoneseo: ‘ 
Il R. Provveditore agli Studî invita 

tutti i maestri e le maestre ad interve. 
nire al convegni deî rispettivi comuni 
e deì comunî eirconvicini e frazioni e a 
far intervenire Il maggior num@ro pos, 
sibile delle famiglie deì loro alunni. 

A tale uopo nel rispettivo giorno fis- 
sato pel Convegno (cuì parteciperan- 
no anche gli Ispettori e Direttori della 
Circoscrizione) gli insegnanti che ef- 
fettivamente vi interverranno sono aus 
torizzatì a fare vacanza. 

Tassa ii Bollo sulla vendifa degli oggetti — 
di lusso e comuni 

Ci viene comunicato dall’Intendenza 
di «Finanza: 

Giusta deliberazione del, Consiglia 

di bollo sulla vendita degli oggetti di 
lusso e comuni, stabilita con decorren- 
za dal 1.0 febbralo 1920 daiî R. Decreti 
26. ottobre 1919 N. 2163 Alleg. B. e 8 
gennaîo 1920 N. 3, è stata rìmandata 
a giorno da destinarsi. Resta però fer. 
mo l’obbligo dei commercianti dì pre. 
sentare agli uffici del Registro la de- 
nuncia di esercizio entro il 29 feb- 
braio 1920. ) 

Imposta sui tessuti di lusso e sui 
guanti. — Con riferimento al comuni. 
cato diramato dall’Agenzia Stefanî sì 
avverte ehe Îl rinvio cui sî aceenna nel 
comunicato stesso riguarda esclusiva- 
mente la tassa di bollo sulle vendite de- 
gli oggetti” di lusso e comuni e nonla 

imposta suî tessuti di lusso e sui guan- 
ti, la data dì applicazione della quale 
rimane fissata al 1. o corrente. 

Onoranze al qui L 3. Cantù 
"o qrezo IR Liceo e Gina 

‘ Il nome del compianto prof, L. & 
Cantù fu inseritto fra quellì deì soci 
perpetui della Socìetà Nazionale «Dan. 
ta Alighieri », per cura degli alunnî 
del: nostro Liceo e Ginnasto «Stellini», 

| ‘e fra i soci perpetui della Croce Rossa 
‘Italiana, per eura del Preside e degli 
Insegnanti délla scuola stessa. 

Gita dell’“Alpiua,, 
La « SocietaAlpîna Friulana » ha 

indetta per domenica 8 corrente una 
gita dì cui eccone l’itinerario : 
7,30: Partenza col Tram a Porta Ge- 

mona; 
Arrivo a Îleonacco; 

Partenza a piedi per Felettano, 
Ara, Colloredo dî Monte Alba. 
no; 
Colazione; 
Partenza per Farla e, seguen- 

do il Canale del Hob per M. 
. Caporiacco; 

16, 380: S. Daniele; 
-18,12: Partenza in Tram; 
2020: Arrivo a Udine. 

Ribaltamento di un carro 
In seguito al ribaltamento di un 

carro fuori porta Aquileja, vennero 
medieati ieri sera al nostro ospedale 
certi Milloni Vincenzo d’annì 69 car- 

7,45: 
8°: 

11 
12,80: 

* 

rettiere presso îl magazzino Stuechi, 
Foschiani Antonio d’anni 72 € Bertos- 
sio Giuseppe î quali riportarono varle 
ferite lacero contuse guaribili in varî 
glorni. 

Il Miloni riportò anche uno strappo 
al euolo capelluto, stante che fu giudi- 
cato guaribîle in 25 giorni, mentre gli. 
altri due vennero giudicati guaribìli 
entro dieci giorni ciascuno, 

Tariffa per le Vetture: pabb tte 
approvata dalla Giunta Municipale 1123 gean. 1920 
A) per una ‘corsa semplice, da un pun- 

to all’altro della Città, compresa la 
Stazione Ferrovia L. 8 di giorno e 
4 dì notte; 

B) per una corsa semplice, come so- 
pra, quando la vettura vai a levare 
a domicilio le persone L. 4 di DR 

no ® 5 di notte. 
- 1 per la prima mezz'ora L. 4 dî gior- 

no e 5 di notte; 
È per le mezz ’ore successive L. 3 di 

giorno e 4 di notte; 
C) per ogni bagaglio che non sì porta 

«a mano L, 0.50 dî giorno e 0.60 di 
notte. 

NB. — Glî eventualì reclami sì pre- 
sentano ‘all’Ufficio di Polizia Muniei- 
pale. 

La tariffa dev'essere sempre tenuta! 
sposta all’esterno della vettura. 

‘Il servizio di notte prineîpia con 
l’aceensìone dei falîali della pubblica 
illuminazione e va fino all’alba. 

La tariffa vale per il servizio nel tes 
ritorio del Comune di Udine. 

CORMONS 
Servizio automobilistico Tarcento. 

Cormons. — Da ieri 4 febbraio è stata 
îniziato ‘il servizio automobîlistico 
Tarcento - Cìvidale - Cormons eon dua 
corse di andata e due di ritorno, 

Plaudiamo alla provvida iniziativa 
che darà certamente buoni frutti. 

- CAMPEGLIO 
Dopo quattro mesi. — Le ricerche da, 

parte deì RR. Carabinieri e della R. 
Questura continuarono attivissime. Il 
bandolo e’era della intricata matassa: 

  

‘tra. în casa Gaspero: 

‘scalzoni, una turba di ragazzi, fanciul. 

RT e 7 Vu 

finalmente dopo quattro mesi la luce si 
fa. Sono scoperti î capi della banda dei 
ladri, è le due vacche rubate all’oste 
di quì al sig. Gaspero Antonio, venga- 
no trovate în una famiglia agricola di 
Casarsa: un capitale di 7000 lire rien» 

nn buon terno 
perdineì! 

I primì emigranti. — Alcuni giova- 
notti compaesani sono partiti alla vol- 
ta della Francia, nella zona di Verdun 
per lavori dì arte muraria: hanno, se 
provetti, L. 1.85 (francesi) all’orà, ci- 
bo sufficiente, un lìtro di vino al di, 
letto buono con lenzuola per il riposo : 
presentemente lavorano otte ore al dì, 

. na col crescere delle ore di sole, do- 
vranno aumentare le ore di lavoro. 

La luce elettrica. — La prenotazione 
delle lampadìne occorrenti in paese, è. 
compiuta: quanto prima avremo final- 
mente questa luce tanto desiderata, al- 
trimentì avremmo dovuto rassegnarci 
ad andare a dormire come le galline, 
divenendo proibitiva la spesa del pe- 
trolio, come già lo dìvenne quella del- 
l’olio e delle candele: un lattone di 
petrolio, circa 13 lîtri, da noi sì fa Di 

gare 32, 38 lire. Evviva:.. che cosa? 
il mondo a rovescio. 

Asinata. — Per opera dî alcuni ma- 

li e fanclulle e... signorine... da alcune 
sere son là a compiere dinanzi al por- 
tone di una casa, un fracasso indiavo- 
lato con lattonì, coperchi, con qualche 
tromba sconquasata, gridando, urlan- 
do. 

Perchè? Perchè ivi un giovane doi 
mo, che compfe Ìl suo servizio milita- 
re fedelmente, ed a cui morì la giova- 
ne sposa per tifo durante la guerra ora 
passò a-seconde nozze con una buona 
‘giovane, paesana. Ma quando sì termi- 
nerà di vedere nei nostri paesi di co» 
testi spettacoli che dìmostrano la fnci- 
viltà, la ineducazione, ‘la rozzezza dì 
chi li compie? Non è permesso, non si 
‘devè permettère di fare così; non SÌ de- 
ve offendere la libertà di alcuno, tanto 
meno poi quando ; come in questi casi, 
gli indìvidui procedono ‘vsservando 10 
leggi ‘civili ed’ ecclesiastiche, ed al nuo 
vo passo per lo più si vedono costretti 
da eircostanze penose e dolorose; Edu- 
cazione adunque e civiltà: ciò è richîe- 
sto ‘anche dalle persone sere è*per he- 
ne dei paesi, che non vogliono, per col- 
» dj altri, di mascalzoni, esserne coin. 

volti nella taccia di popolo incivili, 

  

Dn Dipiùgraviedi rear ili 
Weta aperta all’on. Meda) 

On. Deputato, 
. Se un tema qual’è quello della Ri- 

cerca della Paternìtà può sollevare un 
‘mondo dì proteste da parte di coloro 
che hanno l’interesse a vivere sub um- 
bra mortis, per non essere solleticati 
ne’ loro sentimenti giù reconditi le +3 ti ° o 

dei Ministri l’applicazione della tassa. DEPROLn conto d CREATO i nì da ogni obblìigazione dopo di aver 
procreata ed abbandonata l’infanzia a 
sè stessa, forse più che per crudeltà 

‘per pregiudizi e miasmi sociali, io pen- 
so e mi ehìedo se dopo venti secolî di 
cristiana civiltà non si sia ancor giun- 
ti a determinare a chi spetti dì ripara- 
re ad un torto ìnfame da tutti gli one- 
sti universalmente sentito. 

On. Deputato, io ho letto e eommen- 
tato ripetutamente un articolo suo con- 
cernente simile argomento e comparso 
il 23 dicembre u. s. sul « Momento » di 
Torino e le dico sinceramente che mì 
sono sentito gonfiare il cuore ed i pol- 
moni dilatarsi eon ìnconsueta voluttà 
non perchè io m’attenda da rifatto 
progetto di legge ora in istato embrio- 
nale immediati interessì, ma perchè vi 
sono oggidì tanti e tanti miei fratelli 

‘ di sventura ehe sospirano ed. aspetta- 
no son l’avidìtà stessa di colui che è 
arso dalla sete un provvedimento atto 
a riparare una buona volta a tutti il 
soprusi ed alle nequìzie più palesi nel 
ramo soegiale. 

Ed infatti dî qualî colpe, di quali 
infrazioni alla legge noî ne andiamo 
debitori per adossarci tutta la ponde- 
rosa  eongerie delle debolezze e della 
leggerezza di chî piacque metterei al- 
la luce ! 

E’ egli giusto e logico che noi che 
non chiedemmo a nessuno l’esistenza 
a noi soli spetti infine d’incedere per 
l’aspro sentiero della vita umiliati 
schermiti e vilipesi ? 

Ok! quando quando sorgerà quelo 
giorno în cui la Società procedendo 
sulle sante orme del Cristianesimo ed 
indirizzandosi alla nobilissima dottri- 
na del Nazzareno renderà a nol quella 
efustizia che invano fino ad ora abbia- 
mo invocata ? 

Quale diversivo vi può essere ‘nfatti 
fra le responsabilità materne e quelle 
ben più.gravi forse del padre naturale 
perchè solo a quella e non a questo ven- 
ga imposto dalla legge dì riparare alla 
colpa commessa ? 

Certo coloro che sì scehierarono so- 
‘stenitori d'una teoria diversa, pur ri- 

conoscendo di Vul nen» ad un prin- 
cipìo moral; e di procedere enntro i 
veri dettan.' della ragione, fecero for- 
za a sè stessl è enprandio ii rossor chè 
la colpa suole talvolta diffondersi sul- | 
le gote dei bambinì soppressero la vo- 

ce della coscienza, morsero le labbra 
ed inflessibìli come Sfingì mantennero 
in testa.la parrucca. Ne avevano ben 
ragione i signori! 

Ma se la legge attuale riconosce a 
priori che le responsabilità ‘materne 
sono nettamente scindibìli da. quelle 
paterne e sulla madre dopo di aver 
procreato con un uomo libero pesa tut- 

to il carico della prole, mentre a quello 
è concesso di potersene esonerare a suo 
arbitrio fo ammetto che ‘codesta legge 
sia priva dî fondamento e per tal guisa 
ìngiusta e mostruosa. 

Essa non-ha ad altro servito <_. 
coprire le, magagne di coloro che se 
ne sentivano responsabili ed a fomen-. 
tare altre unioni strettamente libere o 
passionali senz’altro movente che quel. 
lo di soddisfare all’istìnto generativa 
non. preoceupandosi per .nulla delle 
conseguenze che essì stessi poi riserva- 
vano a quella infelice creatura frutto 
e parto de’ loro capriccì e del cinìsmo | 
più ributtante. 

Ed io non mî vergogno no, oggi cha 
m’è.dato di poter senza esitazione al- 
cuna .alzar la voce, dichiararmi vittima 
delle sofistìeherte: borghesi pregne del- 
l’ìîpocrisia. più vile e più abbietta;; 
senza umanità, senza Ydeali! 

Sì, io chiedo a tutti coloro cuî è, 
toccata sìmil sventura, ‘ai fratelli mieî 

in Cristo, a quelli infine che hanno do- È 
vutai sottoporre l’esistenza ai più atro- 
ci doleri moralî, alla miseria più dolo- 
rosa, alle ‘umiliazioni pìù crudeli se vi 
è ceto di persone a cui non sì sia mai 
creduto opportuno di provvedere ed 
attenuare in parte le conseguenze pre- 
coci della delinquenza figlia della mì- 
seria, .dell’abbandono e dell’ammorti- 
mento : questo è appunto dî coloro che 
rappresentano il nucleo dei « senza pa- 
dre ». 

. Colui che è fornîto d’animo sensibile, 
colui che nella famiglia vive come di 
sè stesso e prodiga tutte le sue cure, 

fl suo amore, la sua illuminata intelli- ; 

genza per allevare degnamente i figli 
ed ìndirizzarli verso quell’emulazione 
che prepara loro l’accesso ai più alti 
gradi sociali potrà avere il senso squî- - 
sito di comprendere la legittima aspì-. 
razione nostra verso cuì noi, leri dîmen- 

ticati, oggi seguendo l'impulso spoh- 
taneo e ‘generoso che cei viene:da ma- 
no amica e disinteressata tendiamo» con 
tutte le forze nostre.. 

A me cuj la Provvidenza volle riser- 
varmì una madre che ha spezzato fino 
all’ultimo pezzo il pane per condivi- 
derlo meco, che nella sventura seppe 
innalzarsi e raccogliere în sè tutta la 
forza e la possanza di colei che tradi- 
ta negli affetti più purì e più santi sa 

ii 

sa 

acquistare volgendoli ed indirizzando- 
li a quell’ ideale dì virtù che si chiama 
sacrificio a me, dico, non fsfuggi mal 
però la considerazione ed il pensìero 
affannoso ed accorato verso quelli ben 
più miseri ed infeliei di me che dalla 
loro culla non ebbero maì il senso d’u- 
no sguardo, d’una carezza; d'un bacìo 

prodigato da persona amica. 

Se ben si consideri, se ben si ponderì 
anche a ciglio asciutto la posizione trì- 
ste erudele ìnesorabile di queste vitti- 
me espiatrici dì queste ereature desti: 
nate ad immolare precocemente 1'esi- 
stenza il più delle velte per fame, fred 
do, e mfserfa certo a nessun uomo, pur- 
chè al posto del cuore non alber ghi un 
macigno, potrà sfuggire un senso di 

‘ raccapriccio e di commiserazione - ve- 
ramente sentita, veramente profonda 

Molte fiato già pianser Y figli 
per la eolpa del padre... 

Così favellò Dante nel Divino Poe- 
ma © noì percossì da sì terribile e do- 
lorosa sentenza col cilfeìo della peni- 
tenza invan ci affaccìammo per implo- 
rar misericordia, invan bussammo alla 
porta dellagiustìzia, ìnvan cî gettam- 
mo umiliati nella polvere per riabîli- 

© tarci ‘con le lacrime ed il pianto. 
Vivemmo nell’ombra da tutti obliati 

e spregiati, vivemmo col conforto del- 
la nostra innocenza, col refrigerio del- 
le nostre lacrìme, col panej dì nostri 
sudorì; ma non maî avemmo una paro- 
la amica, non mai trovammo il cuore 
generoso che sì aprisse alla nostra mi- 
seriagsalla nostra debolezza; tutti pas- 
sarono col sorriso e con lo scherno sul- 
le labbra. ; i 

E noì (ben pochi in realtà!) .cuî la 
religioned i Cristo c’insegnò a fortifi- 

carci nel martîrio a soffrire tacendo ed 
a prendere la rassegnazione come una 
ghirlanda di rose cosparsa dì spine noi, 
ripeto, che pure avendo tutto il dirt: 
to di .usare anche della forza brutale. 
purchè lla giustizia ne avesse una sod- 
disfazione, noi al contrarìo ligi e de- 
voti ad un. principio ideale più ehe 
generoso e più che umano cercammo di 
soffocare, comprimere e circoserìvere 
gli effetti ‘che la cieca voce della ven- 
detta e dell’odio suggeriva e iggat 
sce. 

Sì! questa è è una lotta terribili co- 
lossale, immane che cî travaglia dì lot- 
te fierissime ed è quello purtroppo che 
dispone a spogliarci della divisa socla- 
le per darci in braccìo alla ‘sopraffa- 
zione, al delîtto, alla delinquenza; ma 
essa prevale quasi sempre in'eoloro 
che. sono natì in seno all’ignoranza e 
nell’ignoranza sono condannati a per- 
petuarsi ed a spegnersì forse con le 
mani intrise di sangue e col marchio 
dell’infamia in fronte. 

Essi non hanno la forza morale dì 
resistere perchè non conoscono la bel- 
lezza ideale del perdono, perchè sento- 
no che questa è un’ìngiustizia specula- 
ta sulla loro innocenza, è uni oltraggio 
fatto al sangue che eircola loro nelle. 
vene, è infine uno strappo ai diritti più 
elementari poichè nell’uomo alle volte 
v’ha della crudeltà più raffinata che 
negli esserì inferiori. 

Ma le eause prime, le vere originì 
della loro depravazione vanno rieerea- 
te.con n neriterio ben più largo, ben 
niù concreto e ‘voglio aggiungere ben 
pìù umano di quello afdottato dalflg 
‘guardo. obbiettivo e sfuggevole di al- 

‘ moderni giureconsulti. 

* hîsogna risalire e risalire fino al- 
le radicì fondamentali della piaga ve- 
dere e serutare ÌÎn quali circostanze, in 
quali ambienti, con quali metodî di 
sducazione (se pur loro venne fmpartì- 
ta) questi miseri esseri che la soeletà 
quasi per caparbia tradizione rigetta 
come inutìli e pernielosi, hanno potuto 
svolgere la loro attività, la loro evolu- 
zione materiale e morale, 

To voglio sperare e m ‘auguro ita 
delle buone disposîzioni dî euì sf mo- 
stranò anìmati i rappresentanti died 
Partito Popolare Italiano non abbiano 
a smentîrsene, che anzi, seguiti ed ant- 
matî idal soffio del nostro fervore 

  

"CROLOGI DI PRECISIONE - 

dei rinomati 

ttt rinomata Oreficeria, Gralogerie, Gila 

Successore ALEARDO RONZONI 

Specialità articoli per regali 
Compere - Cambi - Riparazioni - Incisioni n 

Solo depositario per Udine e Provincia 

della nostra passione, forti e fidenti 
nel 

presa sapranno nella XXV.a legislata- 
ra realizzare e far trionfare una legge 
in cui molti ed io non ultimo vediame 
l’ancora della nostra riabilitazione e 
della nostra salvezza. 

Mi creda dev:mo 

DI Gaspero Francesco 

studente ord. all’Istituto Superìore di 
Studi applieati al Commercio 

FORINO 

Udine, 30 gennaio 1920. 

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile. 

Udine - Stab. Tip. S. Paolino | 
  

  

Economici 
LEGNA DA ARDERE qualunque 

quantitativo acquisto. Casella postale 2@7. 
Trento. 
  —T et 

Dott. Cav. Uff. Giuseppe Pit otti, 
Via Poscolle 57 - Consultazioni mediche 
in casa alle ore ll tutti i giorni tranne 
festivi. 

CARTONI catramatì per coperture: 
Alcuni vagoni pronti spedizione entro 
14 giorni a Lire 1,40 per m? frane» sta- 
zione di carico in Germania, B. Wal- 
Iner Bolzano. AA strasse ll. 

do dI4-+ 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
Casa pI Cura 

  

del Dott. T. BALDASSARRE. 
SPECIALISTA: prescrizione di cechiali, cara 
di difetti è imperfezioni della vista, "degli 
cechi e delle DEDaLTe, È Tana 

V 11, 12, 183, 1 
per i poveri Lunedì e "giotzal 13, 14. 

Unme - Via Felice Cavallotti 8. 

soia   

dello Stabilimento Tipograico San Paolino 
, P. HATTLER S.L 

«Il Santo Sacrifizio della Messa — 
Traduzione di A. O. 

Un trattatello che sapesse svelare al 
popole di campagna anehe ai bambimì, 
con esattezza teolegiea e con compiu- 
tezza, con forma ‘attraentissima e tèm- 
prensibile, il Mistero Augusto dell’Al. 
tare, sviseerandone ogni lato mistico, 
innestandone. egni particolarità ai 
dogmi ed alla morale eristiana,, è 
il quale si affrettò subito a tradurlo, 
Varie vicende ne impedirono la pubbli. 
cazione fino ad oggi. 

La lettura del volume (cirea 330 pa- 
gine) supera qualsiasi ottima impres- 
sione ehe noi potessimo preventivamen- 
te dare eoi nostri elogi. 
L’opera ‘è EA da numerosi 

« eliehòs ». 
Ottimo paseolo per gli ‘adulti anche 

se dotti, il libro del P. Hattler è im- 
dicatissimo anche come regalo per i 

bambini della La Comunione e come 
premio ai frequentatori di catechismo. 
E’ da augurarsi che il prezioso lavèro 
entri in ogni famiglia cristiana. 

Il prezzo è tenutissimo, quale si avreb 
be potuto fissare sole nell’antiguetra; 
in linea di eoneorrenza ecommereiale 
nessuna pubblicazione può gareggiare 
con questa. 

Una copia sola (in broxure) Li 
Almeno 56 copie, ogni copia L. 1.50. 
Si vende presso lo SEA Tipe- 

grafeo.4 S. Paolino. 

  

PREGHIAMO 1 NOSTRI ABBONA- 
TI DI RINNOVARE SUBITO L'AB- 
BONAMENTO PER EVITARE OGNI 
INTERRUZIONE NBLL'INVIO DEL 
GIORNALE. 

  

ARSENTERIS ARTISTICHE 

orologi dell’ Union isalagini, 
ra 

  

  

  

  

raddrizzamento - Riparazioni. 

LAVORI IDEALI voe- 
‘Aperto tutti i giorni dalle 9 

VISI GRATUITE AI POVERI   Denti - dentiere artificiali in valeanite ed oro - Denti a perno n 
Corone d’oro - Ponti all'americana (brigde-works) apparecchi 

       
   

  

‘Via Mercatovecchie n. 41 p. p. UDINE 

alle 13 e dalle 14 alle 18 

dalle 8 “alle 9 - e dalle 18 alle 19 
  

  

dirìtto della giusta causa intra- 

18. Gratuite 
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Venezia - Portegruaro -. Monfalcone 

Trieste 

‘Wemezia 5.20 — 9.10 d. — 13.05. — 
18.30 (*) — 19:55 lusso. 

Mestre 5.45 — 9.28d, — 14.15 — 
18.49 (#) 

Portegruaro 7.49 — 11.5 d. — 16209 — 
20.38 (*). 

Cervienano 9.10 — 6.45 (**) — 12.31 d 
19° 16.35 (**). 

Monfalcone 10,5 — 7.40. (**) — 13.1 d. 
18,55 — 17.90 (**). 

Trieste a, 11.20,— 9.20 (**) — 13, 50 d. 
20/— 18. 45 (**) — 23.45 lusso. 

 (*Y Fino a Portesruate. 
(FE) Da Cervigmane 

Trioate - Menfalcone - pi e 

era 

   Trieste 6. 50 — 7.40. asa — 1115 — 
17.35 d. — 17.55 — 23.39 

.» Monfalcone 8.40 — 16,26 — 18.27 & —- 
© 19.12 — 0/40; 

Cerviziiamo 9.20 (*) — 13. 10 — 18, ‘8 d. 
CC CMIICI—- 240 
Perwpgruare 9:25 (**) — 18.5— 20.19.d 

3.50. 
Mestre 7.31 (**) — 17.8 — 21.48 d. — 

5.48 
| Vemeria a. 7.45 (**) — 11.30. lusso — 

17.20 — 22 d. — 6. 
(*) Fine a Cervisnamo 
(**) Da Portegruaro. 

  

  

  

Perdenonéè 3.1 d., — 92 — 

‘Venezia 

  

  

  

    

  

VENEZIA . TREVISO . UDINE 

Venezia 0.15 d. — 5 — 9.45 d. — 13.30 
.. 16.5 — 18.40 

Mestre, 0.37 d. — 5.28 — 10.10 d.. — 
13.50 — 16.27 — 19.3. 

Trevise 1.12 d. — 6.5 — 10.47 d. — 
14.45 — 17.7 — 19.56 

Conegliano 1.59 d. — 7.10 — 11,29 di 
15.35 — 20.50 

Perdenone 2.43 d. — 8.16 — 12.1 d. — 
16.31 — 21.49 

Casarsa 3.14 d. — 8.55 — 12.44 d. — 
17.1 — 22.23 

Udine a. 4.10 di — 109.2 — - 13.42 d. 
18.2 — 2822. 

UDINE . TREVISO . RITA: 

Udine 145d. — 7.25 — 1L17 — 17. 45 d 
18.40 

lasarsa 2.99d.— 8.35 — 12. 39 
18.52 d. — 19.54 

ea 
19:18 d; —.20:265 

Conegliano 3:46 d. — 6.35 — 10.1 — 
14.23 — 20/14 d. — 21.37 
Treviso 4.364, — 7.19 — 10.55 — 15.30 

21.6 d. — 22.44 
Mestre 5.14 di — 8.20 — 11.50 — 16.20 

2147 d. — 23.45 
5.25 d. — 8.20 — 11.50 

16.20 — 21.47 d. — 28.45 

UDINE . PONTEBBA . TARVISIO 

Udine 5 d. (*) — 6.15 — 14.35 — 18.9 

| | i di 
AG i 

  

Gemona 7.27 — 15.52 — 19.42 
Staz. Carnia 5.58 d. (°) _—8—- DS 238 — 

20.14 
Pontebba 7.25 d. (*) — 9.43 — 17.55 — 

21.55 
Tarvisio a. 8.20 d. (*) — 10. 55 — 19.10 

23.10. 
23.10. 

(*) Solo al Lunedì, Mercoledì e Ve- 
nerdì. 

TARVISIO - PONTEBBA . uni 
Tarvisio 6 — 12.5 — 18 — 20.47 d. (*) 
Pontebba 7.24 — 13.30 — 1931 — 

Z1.00 di (9) 
Staz. Carnia 8.27 — 14.398 — 20.44 — 

ARDEA 
Gemona 8.59 — 15.4 — 21.13 
Udine a. 9.54 — 16.10 —_ 22.16 — 

23.16 d. (*). 
- (*) Solo al'‘Martedì, Glovedì e Sabato 

UDINE-PALMANUVA-CERVIGNANO 

Udine 6.40 — 11.20 — 16.17 
Palmanova 7.13 — 11.58 — 16.50 
Cervignazio a. 7.35 — 12.20 — 17.12. 

CERVIGNANO-PALMANOVA-UDINE 

Cervienano 8 — 13.30 — 18.55 
Palmanova 8.24 — 13.54 — 19.19. 

Udine a. 9 — 14.30 — 19.55 
CAPORETTO . S. PIETRO AL NAT. 

Udine - Gorizìa - Trieste 

‘Udinie 5.30 — 14 d. — 17 (**) — 19,35 
— 22. : di (*) 

  

  

  

  

  

  

  

——_rti 

| Monfalcone 2.25 d. (*) — 6.86 (**) — < 

Spilimbergo 7.26 — 16.20 

Cormons 6.12 — 14.35 d. — 17.45 (**) S. Vito 8.15 — 16.47 — 21.27 
“— 20.22— 104. (*) | Casarsa 8.24 — 16.56 — 21.35 

Gorizia 6.45 — 15 d. — 18.15 (#*) £ {1—T— Spilimbegro 9.45 — 19.46 
‘0.34 d. (*) . Gemona a. 10.55 — 20.55. 

Monfalcone 7.40 — 15.50 d. — 21.54 — 
1.15.d. (*) — 17.30 (***) — 

Triesteca9.20:— .16,50.d. — ‘239 — 
2.10 d. (*) — 18.45 (***#) 

{*) Solo al martedì, giovedì e sabato. 
(35) Fino a Monfalcone. 

. (*#**) Da Monfalcone. 

Trieste . Gorìzia - Udine 
nl a CAPORETTO Trieste 1.15 d. (*) — 5.v0 (#8) — fee i 
6:50 — 14.30 d. — 17.55 

CIVIDALE 

Caporetto 5.40 — 16.10 

S. Pietro Natis. 7.22 — 17.52 

Cividale a. 7.55 — 18.25 

CIVIDALE - S. PIETRO AL NATIS; 

                 

i Pietro Natis 8.54 — 19.18 
8.12 — 15.26 d. — 19.20. Eaperetto a. 10.35 — 20,59 

Gorizia 3.20: dì (*) — 6.10 (***) — 9,16 
2 —— 16.15 d. — 20.22 
Cormons 3.50 d..(*) — 6,50 (***) — 

9.45 — 16.40 d, — 21 
Udine a, 4.30 d. (#) — 7.80 (*#*#*) — 

10.30 — 17.20 d, — 21.40 
(*) Solo al lunedì, mercoledì e ve- 

nerdì. 
(**) Fino a Monfalcone. 
(*#*) Da Gorlsia. 

GEMONA - CASARSA 

Gemona 6. 15 —- 15.10 

‘CERVIGNANO - LATISANA 
PORTOGRUARO 

Cervignano 7.55 — 17.22 
- Latisana 8.59 — 18.25 

Pertogruaro a. 9.26 — 18.52 

PORTOGRUARO . LATISANA 

CERVIGNANO 

‘Portogruaro 6.10 — 11.49 
Latisana 6.39 — 12.8 
Cervignano a. 7.41 — 13. 19 

STAZ. CARNIA . TOLMEZZO 

VILLA SANTINA. 

Staz. Carnìa 8.30 — 16.30 — 20.50 
Telmezzo 9.01 — 17.01 — 21.21 

Casarsa 4.30 — 9. — 19.15. 
S. Vito 4.41 — 9.13 — 19.28 
Pertogruaro a. 5.9 — 9.42 — 19.57 

CASARSA . GEMONA 

Portogruaro 7.45 — 16.17 — 20.55 

Fatture - 
  

  

    

  
  

” zi — arte Cosa pene sin nm TIE ri 

‘Villa Santina 7— 13.35 — 19.10! 

Tranvia a vapore Udine-San. 

. Partenze da Maniago a ere 6, 30° fl 

‘Partenze da Spilimbergo ere 

‘ Partenze da Casarsa ore 13 

- Lavori commercia”: 

- Intestaziolt: 

artolin el illustra 

  

Ab 

Dire 

a 

Villa Santina a. 9.20 — 17.204 f 

| VILLA SANTINA - TO 
STAZ. CARNIA Kti 

Telmezzo'7.23 — 13,58 — 19,32 i Sk 
Staz. Carnia a. 7.50 — 14.25 20 Siedui 

UDINE . CIVIDALE  l'ludbo, 
Ualtao: 7 -* 11,30 — 188 MM 
Cividale a. 7.30 — 12 — 18.39 i 

CIVIDALE - UDINE n.° 
.CTvidale 8.10 — 14 — 20 d'afti al   dat ; e 

‘To PB 
Ud'ime a. 8,40 — 14,30 — 20.30. J 

i Mezzo 

   

      

  

           

      
      

       

    

   

      

‘Partenze da Udine (staz, ferr.) 'Sahiz, 
11.30 — 14,25 — 17.20 — Zip, 

Partenze da S. Danlele : 7.5 — “hm. 
14.35 — 18,35, ‘ite 

Men 
nn Ati alla 

Toro 1 

"o Mor 
Pordenone - Maniago e vice! Dl Pesci 

Partenze-da Pordenone ere ! "tone, : 

    

19.50. 
      

  

      1. sf 
Spilimbergo -- Casarsa e vice     

     

           a Casarsa ere 11.40. 
      
      limbergo ere 13.40. 

     
     

  

    

  

Nn 

È di q 
    

  
   


